
Auto abbandonata sul Sentiero
Cospiti, richiesta rimozione
Il CNSBII ha individuato un’automobile abbandonata in un luogo
molto particolare, un sentiero montano nel Comune di Agerola
lungo  il  Sentiero  dei  Cospiti.  Non  è  una  novità  questa,
infatti nel passato il nostro organismo ha individuato in
Terzigno un’auto abbandonata nella pineta del Parco Regionale
del Vesuvio.

L’auto abbandonata a Terzigno è stata rimossa.

Il  CNSBII  ha  segnalato  alla  Polizia  Locale  di  Agerola  e
all’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari la posizione di
questa auto abbandonata arrivata sino a lì non si sa come.
Sicuramente è stata portata in loco diversi anni fa e questa
staziona sull’area senza che qualcuno se ne sia occupata della
rimozione.

Auto abbandonata sul Sentiero dei Cospiti
Il Sentiero dei Cospiti è un tracciato di montagna davvero
suggestivo e il ritrovamento di questa auto ci fa comprendere
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come l’umano sia possibile in cose molto difficili come il
trasporto di un’auto su di un sentiero impervio in un luogo
unico e suggestivo.

L’amore per la montagna deve prevalere sulle azioni criminali
di  individui  che  non  curanti  delle  regole  preferiscono
arrecare danno agli ambienti naturali. Il CNSBII sarà rigido
contro questi fenomeni, il nostro obiettivo sarà quello di
sensibilizzare  gli  escursionisti  alla  cittadinanza  attiva
anche negli ambienti naturali. In collaborazione con la SEI –
Scuola  di  Escursionismo  Italiana  questo  sarà  possibile  –
questo ha dichiarato il Coordinatore Nazionale Michele Buscè.

Si  ringraziano  Gaetano  Barone,  Marianna  Anita  e  la  SEI  –
Scuola  di  Escursionismo  Italiana  per  le  attività  di
individuazione  e  segnalazione.


